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design, if it
is to be 
ecologically
responsible 
and socially 
responsive, 
must be 
revolutionary
and radical.

Victor Papanek



Elisabetta Cianfanelli 
Università degli Studi di Firenze

la cultura della forma nel made in italy

Parlare del design italiano e del suo sviluppo significa rileggere i dibattiti che si sono susse-
guiti a partire dagli anni Cinquanta del Novecento, da personalità illustri nel panorama ita-
liano come Tomas Maldonado, Giulio Carlo Argan, Enzo Paci, Gillo Dorfles, Enzo Frateili, 
Giovanni Klaus Koenig e Pierluigi Spadolini1.
Rileggendo la definizione di disegno industriale data da Tomas Maldonado:

ll disegno industriale è un’attività progettuale che consiste nel determinare le qualità formali de-
gli oggetti prodotti industrialmente. Per proprietà formali non si devono intendere solamente le 
caratteristiche esteriori, ma soprattutto le relazioni funzionali e strutturali che fanno parte di un 
oggetto

emerge che, nell’ambito della cultura progettuale propria del design, c’è da sempre la neces-
sità di definire la morfologia di un prodotto e di determinare la corretta soluzione, tra le tante 
possibili, quale relazione tra le qualità funzionali e le qualità formali. La definizione morfo-
logica di un prodotto ne determina anche l’identità, quindi più aderente è la relazione tra 
qualità funzionali e formali migliore è il risultato.
Inoltre, per la cultura progettuale italiana, lo studio della morfologia si è da sempre diversi-
ficato dallo studio della forma quale espressione dell’estetica del prodotto che non va a sua 
volta confusa con lo styling, altro fenomeno nel campo della cultura del progetto di origine 
americana. Lo studio formale è il controllo, la gerarchizzazione e la gestione dei segni che 
definiscono e danno significato alla forma di un prodotto conferendogli identità. Lo studio 
della forma interviene sulla comprensione di un prodotto e sui suoi significati in quanto i se-
gni che lo compongono, determinano un linguaggio. È proprio in questo linguaggio che 
compare il valore estetico come dialogo e rapporto tra i segni nel prodotto italiano in cui la 
bellezza, è data proprio dalla cura e dalla sintesi tra questi segni che il progettista è capace di 
instaurare imprimendo all’artefatto non solo un alto valore formale ma anche emozionale.
La distinzione che la cultura progettuale fa tra studio della morfologia e studio della forma 
tornerà di grande attualità al momento in cui trasferiremo questi concetti nel campo del 

1 Mecacci A. 2012, Estetica e Design, edizioni Il Mulino, Bologna, pp. 135-154.
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design generativo, quale strumento capace di generare morfologie e quindi soluzioni, le 
quali hanno la necessità di essere definite dal punto di vista formale. Il rapporto tra aspet-
ti formali e aspetti morfologici si era in parte confuso; i due termini, generalmente usati 
come sinonimi, in realtà non lo sono e questa relazione recupera centralità nella prassi 
generativa del prodotto. Quindi il sistema di software generativo fornisce al progettista n. 
soluzioni, ma la soluzione che determina la definizione della forma in tutti i suoi aspetti 
resta compito primario del designer.
Un altro aspetto collegato allo studio della forma è la generazione di ‘innovazione for-
male’ intesa come una nuova interpretazione del prodotto, il cui scopo è quello di diffe-
renziarlo dal precedente e di conferirgli una nuova identità anche attraverso la scelta del 
materiale più appropriato.
Nella metà degli anni Novanta, Roberto Segoni, riferendosi al contesto produttivo ita-
liano ed in particolare ai comparti toscani in relazione ai nuovi stili di vita emergenti, af-
fermò che i prodotti avrebbero dovuto subire una mutazione formale determinata dalle 
innovazioni tecnologiche. In particolare, Segoni si riferiva alla relazione tra saperi arti-
giani coniugati alle tecnologie più avanzate ed a quei settori dove la diffusione di nuo-
vi materiali risultava più appropriata. Infatti, risalgono a questo periodo lo sviluppo e la 
diffusione dei tecnopolimeri e delle prime bioplastiche. Proprio la diffusione di questi 
materiali fu determinante nello sviluppo dell’innovazione formale: l’affermarsi dei tec-
nopolimeri fornì la possibilità in molti settori di ridefinire formalmente alcune famiglie 
di prodotti. 
L’innovazione formale ha rappresentato un’evoluzione dell’estetica nel prodotto italia-
no in quanto la bellezza è intesa come un valore oggettivo, come la composizione dei 
valori culturali ed emozionali di un luogo, come espressione di un’esperienza. Infatti, il 
termine ‘estetica’ utilizzato per i prodotti italiani sintetizza i concetti di qualità, eleganza 
e studio della forma, elementi il cui insieme coniugato allo studio strutturale compone la 
morfologia del prodotto.  
La bellezza è un aspetto fondamentale che caratterizza il manufatto italiano, sintesi del 
‘modo di vivere all’italiana’: condurre la propria vita circondati dalle bellezze artistiche 
e paesaggistiche offerte dal patrimonio culturale italiano si traspone in un innato buon 
gusto e cura per i dettagli, in un’inclinazione verso ciò che è armonioso ed una predile-
zione per le proporzioni. Aspetti che si trasmettono, di conseguenza, anche nei prodot-
ti ideati e realizzati sul suolo italiano, andando così a caratterizzare il marchio distintivo 
del prodotto Made in Italy. Il legame culturale e storico che si stabilisce tra un prodotto 
ed il territorio in cui questo prende vita non si può dunque ricondurre esclusivamente 
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alla mera pratica tecnica, ma getta anzi le proprie radici in un connubio di saperi e compe-
tenze intangibili, unici ed inimitabili, date dal fatto di risiedere in un territorio estremamen-
te ricco di beni e valori.
L’Italia dunque, grazie anche alla sua storia millenaria, è reputata la patria della ricercatez-
za e del buongusto, del bello diffuso e dell’eleganza. Numerosi sono i settori in cui è possibi-
le, effettivamente, percepire questo senso di bellezza: dalla moda all’architettura, dal design 
al settore alimentare. Numerose sono anche le testimonianze storiche e le tradizioni radicate 
sui territori, che facilitano e rendono riconoscibili i prodotti italiani nel mondo. Il senso del 
bello, inteso come espressione figurativa di ciò che suscita sensazioni ed emozioni intense, 
pervade ed irrompe nelle opere d’arte, nelle sculture, nei musei. Si potrebbe affermare che 
la bellezza evolve incessantemente, mutando il proprio carattere in un qualcosa di perenne-
mente rinnovato ed attuale. Tale concetto racchiude dunque in sé elementi distintivi dell’i-
talianità e del modo di vivere all’italiana.
L’esperienza ed il saper fare tramandati dalle aziende sono concetti volti ad introdurre un 
plus di valore nei prodotti, generando artefatti dalla qualità e dallo stile inimitabile. Le impre-
se operanti nel settore dell’alta gamma sono ben consapevoli che l’‘effetto Italia’ contribuisce 
in modo determinante al loro successo nel mercato globale. Laddove i valori dell’estetica, 
della qualità e della ricercatezza si sono contaminati di innovazione, sono nate realtà im-
prenditoriali capaci di contribuire — per mezzo della propria produzione — alla definizione 
del concetto di Made in Italy.

Non basta che un oggetto corrisponda alla funzione pratica, utilitaria, perché risulti positivo. E 
questo per una ragione semplicissima, e cioè perché esiste una funzionalità non soltanto pratica, 
[…] ma deve esistere anche (sopratutto quando si tratta di un’oggetto d’uso personale, d’uso indi-
viduale), quella che possiamo chiamare una funzionalità psicologica2.

2 Dorfles G. 1996, Design né arte né industria?, in Id., Design. Percorsi e trascorsi, Lupetti, Milano, pp. 130-131. 
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